Procreazione assistita a suon di moneta
Il primario di ginecologia dell’Ospedale di Chieve di Cadore è stato arrestato dalla Guardia di Finanza di San Donà di Piave (Belluno) perché chiedeva mazzette alle sue pazienti per facilitarle nello “scavalcare” vari posti in graduatoria nelle liste d’attesa per la procreazione assistita.

La cifra richiesta era di circa 2.500,00 e, la richiesta, arrivava subito dopo che il primario aveva acquisito tutte le notizie necessarie sulle reali condizioni economiche delle sue pazienti.

Attualmente risulta accusato e dovrà rispondere di concussione e interruzione di pubblico servizio e non si escludono altre imputazioni.

Nascere costa sempre tanto !!

Notizia tratta dal TG5 delle ore 20,15 del 20 XII 2011

